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Grande festa per i parenti 

ma anche per i volontari 

che tengono compagnia 

agli ospiti rimasti soli 

,11i'l)1EiUC�A"f'!.

di Barbara Caffldlerola 

Safflottffinm immersi fra le piante, 
tende bianche e gialle, sguardo 
che si perde nel parco. I portici 
del San Giuseppe si trasforma­
no per ospitare il ritorno dei fa­
miliari. Ieri il primo commoven­
te abbraccio dopo la strage nel­
le case di riposo, un anno di · 
chiusura, i· tabiet, le videochia­
mate e la stanza degli abbracci. 
In unà cornice da the alle cin­
que nella campagna inglese il 
nastro si riavvolge e per un istan­
te sembra che non sia successo 
niente. Un piccolo miracolo. Ma­
ria Luisa Carzaniga è la prima a 
varcare la soglia della Casa fami­
glia di Ruginello, dove 118 anzia-
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ni aspettano una carezza vera 
da.troppo tempo. 
«:La gioia è indescrivibile. Mi 
sembra un sogno». Parla e guar­
da il marito, Renato. Galbiati, 78 
anni, con un'intensità che nessu­
na parola può descrivere. Occhi 
negli occhi, l'attesa si scioglie 
in pianto. «Un momento solen-
ne». Una festa. Non solo per le 
famiglie. Ma anche per i volonta­
ri che fanno compagnia ai nonni 
che non hanno parenti. 
«Un ritorno così atteso anche 
per noi - dice Maria Pia Spadac­
cini, cofondatrice dell'associa­
zione che anima la struttura - È 
bellissimo ritrovarsi, qui ci sono· 
persone capaci di trasmettere 
un patrimonio umano e di valori 
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iell'i il primo commovente abbrnccio dopo uin anno di cMusma e tanfi moni 

difficile da immaginare per chi 
è fuori». Una soddisfazione per 
ii presidente Carla Riva che ha 
lavorato con tenacia per mette­
re a punto un protocollo interno 
di sicurezza e allestire spazi 
adatti al ritorno. Mogli, mariti, fi� 
gli, nipoti, fratelli apprezzano «e 
qu(3sto ci ripaga di tutti gli sfor­
zi». Nonostante ie difficoltà eco­
nomiche - i maggiori costi cau­
sati dalla p;:mdemia hanno aper­
to un buco da 252mila euro nei 
conti della Rsa - la direzione ha 
deciso di offrire i! tampone gra­
tis a chi arriva, «per mettere tut­
ti ne.Ile condizioni di far visita ai 

propri cari». Ieri sera però la Re� 
gione ha deciso· di accollarsi le 
spese per i test· con sollievo di 
tutti. Qui fra medici, infermieri, 
fisioterapisti, operatori sanitari 
e impiegati diretti e indiretti i 
collaborator,i sono 163. 
Un esercito «sul quale non ab­
biamo mai lesinato - sottolinea 
Riva - la quaHtà è la nostra bus­
sola. E vale per tutti: ospiti e di­
pendenti». Un'agenda online 
permette l'auto-prenotazione, 
mentre le bizze del meteo ven­
gono tenute a bada con chiusu­
re laterali del colonnato. 
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«Isolamento più breve 

per i r a contatto 

con casi » 

H Comitato di genitori 
"La scuoia è solo in presén1é)�t ·' 
nato a Monza e facente part� · 
della "Rete nazionale scuola 
in presenza" scrive ai ministro 
della Sanità Roberto Speranza 
e al ministro dell'Istruzione 
Patrizio Bianchi per chiedere 
di ridurre i tempi di isolamento 
fiduciario per i contatti stretti 
di casi positivi. Nei Paesi Bassi 
l'isolamento dura 5 giorni 
- dicono i genitori - in Belgio
e in Frnncia'7 e in Spagna 10
mentre in Germania l'autorità

· sanitaria valuta caso per caso
e i contatti stretti possono
anche essere esentati.
I genitori chiedono
un protocollo unico a partire
da quello di Veneto e Umbria
per cui si manda una classe
in quarantena con due casi
confermati e non uno solo.
Chiedono poi i test saiivari
molecolari nei!e sc11.mle invece
del tampone naso-faringeo,
anche ai fini di un miglior
tracciamento dei contatti
stretti.




